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QUESTA RIFORMA DELLA GIUSTIZIA
PUÒ AVERE EFFETTI CRIMINOGENI

na più grave
smentita dellale-
gittimità della ri-
forma penale proposta dalla
Guardasigilli proviene nien-
temeno che dalla Corte costi-

tuzionale della quale la stessa è stata presi-
dente. Bastaleggere larecentissimasentenza
del 6 luglio n. 140 di quella Corte per com-
prendere la totale difformità della riforma
dai parametri costituzionali. Per avvederse-
ne occorre partire dalla premessa che il siste-
ma, come congegnato, può consentire che, ri-
spetto a un reato con prescrizione decennale,
la sentenza di primo grado, resa dopo cinque
anni, sia posta nel nulla dall'improcedibilità
in appello solo dopo altri due anni. Cioè la
prescrizione decennale diventa in quel caso
di sette anni. E chiaro che così viene meno il
parametro costituzionale dell'uguaglianza
per la natura di termine eventuale, mobile,
non legata a fattispecie prescrizionale valida
per tutti, ma modulabile caso per caso sulla
singola vicenda processuale.

Occorre ora esaminare questo incontra-
stabile dato di fatto (la prescrizione ad per-
sonam in base a fortuite congiunzioni astrali
che allungano per qualcuno e riducono per
un altro i termini di prescrizione) con l'inse-
gnamento inequivoco della Corte. Rilevato
come "la natura sostanziale della prescrizio-
ne... chiamai ncausalagaranzia del principio
di legalità", il giudice delle leggi si è sofferma-
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to su come tale garanzia si estenda e operi. La
predettagaran7iadel principio di legalità, in-
fatti, "richiede che la persona incolpata di un
reato deve poter avere previ a consapevolezza
della disciplina della prescrizione concer-
nente sia la definizione della fattispecie lega-
le, siala sua dimensione temporale; quest'ul-
tima risultante dalla... durata ta-
bellare della prescrizione... e dalla
possibile incidenza sudi essa di re-
gole processuali". Il che comporta
"la predeterminazione per legge
del termine entro il quale saràpos-
sibile l'accertamento nel processo,
con carattere di definitività della
responsabilità penale". Il rispetto
del principio di legalità richiede
cioè che i fattori incidenti siano
"conseguenza dell'applicazione di
una regola processuale sufficien-
temente determinata". Edè questo
l'aspetto di maggior rilievo: il profilo della
"sufficiente determinatezza" deve essere ri-
spettato perché possa ritenersi non violato il
principio di legalità.

Le considerazioni della Corte cozzano
brutalmente con l'impianto della riforma
Cartabia, nella quale opera il contrario prin-
cipio dell'indeterminatezza assoluta e relati-
va, che risiede nella diversità di trattamento

per la prescrizione "mobile" e ad
personam e discende dalla diver-
s aoperativitàdelle Corti d'appel-

lo. Se la Corte d'appello di Firenze è più lenta
dí quella di Perugia (le indicazioni geografi-
che sono di merafantasia) saràgiocoforzaper
gli avvocati di Perugia, sullabase di perplesse
incompetenze territoriali, cercare di far tra-
sferire il processo a Firenze per lucrare sulla
cosiddetta improcedibilità dell'azione pena-

le. Si assisterà così a unanuovafor-
ma di "turismo giudiziario".

PASTICCIO
UNA RECENTE
SENTENZA
DELLA
CONSULTA
SMENTISCE
LA LEGGE

La riforma in discussione: i) re-
spinge il principio di legalitàe con-
formal agiurisdizione penale ai ca-
ratteri dell'indeterminatezza e del-
la relatività; 2) stravolge il princi-
pio di uguaglianza, negando un
trattamento punitivo predetermi-
nato e valido per tutti; 3) altera la
natura delladurataragionevole del
processo che deve essere pure arti-
colata in modo coerente su tutto il
territorio nazionale; 4) incide con

norme processuali sull'esercizio dell'azione
penale pur in presenza di una norma che di-
chiarainterrottalaprescrizione,violando co-
sì anche il paradigma della natura sostanzia-
le della prescrizione che attrae la normativa
processuale; 5) può deternninare effetti cri-
minogeni per la maggiore probabilità di sot-
trarsi alla pena che l'improcedibilità dell'a-
zione offre a soggetti votati a delinquere.
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